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Editoriale

Sant’Alessandro Sauli, gioia
per l’ingresso di don Roberto 
Romani. San Pietro Apostolo, 

l’abbraccio a don Gabriele Pelosi 
e don Rosario Chirico

Territorio

Il Teatro Martinetti
di Garlasco

riapre con tre
spettacoli.

Sabato 17 ottobre
il debutto con
Paolo Migone

Diocesi

Veglia Missionaria
sabato 17 ottobre
alle 21 a S. Maria

di Caravaggio.
Ospite della serata

padre Jerome 
Paluku

Cultura

Arriva in libreria
“Fortebraccio”:

un grande 
romanzo 
a fumetti,

un capolavoro
di Mino Milani
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Pavia

Parte l’ottavo ciclo
della “Scuola

di Cittadinanza
e Partecipazione”.

Il 23 ottobre 
primo incontro

al Santa Caterina
pag. 30 pag. 34pag. 31

San Genesio, tanti cittadini
alla cerimonia di intitolazione
della piazza dedicata alla
“Regina della Pace”. 
Don Antonio Razzini:
“La Madonna proteggerà 
la nostra comunità”
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L’Aler Pavia/Lodi venderà 150 alloggi e pensa
ad affitti calmierati per gli universitariPer ripassare 

la grammatica 
della carità

Se è vero, ed è purtroppo ve-
ro, che stiamo vivendo i
giorni “cattivi” della pande-
mia, della malattia e della
sofferenza, della solitudine,
dell’abbandono, e per molti
della brutta morte, non è
forse il momento di manife-
stare e vivere proprio in
questa circostanza la “diffe-
renza cristiana”? Riscopren-
dola nella nostra coscienza,
sperimentandola come mo-
mento di conversione? E’ un
tempo di pericolo ma anche
di possibilità: un tempo di
confronto con noi stessi.
Certamente le situazioni so-
pra riportate hanno fatto
parte e continueranno a far
parte delle tristi categorie
della vita, espressione della
incapacità di restituire al
prossimo tutto l’amore, tut-
ta la carità di cui siamo
ospiti, testimoni (a malin-
cuore si spera) di un uma-
nesimo evangelico incom-
piuto, non portato a termine
ma al tempo stesso animati
dalla speranza di volerlo
portare a compimento.
“Non c’è nessun ordinamen-
to statale giusto che possa
rendere superfluo il servizio
dell’amore…ci sarà sempre
sofferenza che necessita di
consolazione  o di aiuto”: co-
sì scrive Benedetto XVI
nell’Enciclica “Deus Caritas
Est”. Forse la differenza cri-
stiana è proprio il supera-
mento, seppur legittimo, di
un “troppo umano” ottimi-
smo o di un sorridente “an-
drà tutto bene”: “non confor-
matevi a questo mondo”
(Rm, 12,2), e la testimo-
nianza di una speranza ra-
dicata nell’umanesimo
evangelico. La carità-amore
appartiene alla natura della
Chiesa e non ci è consentito
tradirLa. “Chi non ama il
fratello che vede, non può
amare Dio che non vede” (I
Gv 4,20). 
Questo significa che ”la ca-
rità deve essere non solo di
gesti ma anche di parole.
Deve essere profetica ed
evangelica. Capace dello
sdegno e dell’invettiva pro-
fetica renderà più eloquente
ogni gesto di carità”.

Continua a pag. 12

VENDITA DIRETTA

Pavia entra da protagonista
nella famiglia di Assolombarda

Parrocchie

Un inserto speciale di 8 pagine sull’assemblea svoltasi nell’hangar di Milano Linate
Foto di Claudia Trentani
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DI ALESSANDRO REPOSSI

“L’ingresso degli imprendi-
tori della provincia di Pavia
nella grande famiglia di As-
solombarda rappresenta
un’opportunità per tutti. Lo
è per gli industriali del ter-
ritorio pavese, che potran-
no svolgere un ruolo da
protagonisti, così come per
tutta la nostra associazio-
ne”. Lo ha dichiarato Ales-
sandro Spada, presidente
di Assolombarda, nella
conferenza stampa seguita
all’assemblea svoltasi la
mattina di lunedì 12 otto-
bre nell’hangar dell’aero-
porto di Linate. Un evento
che ha sottolineato, una
volta di più, il dinamismo
del tessuto imprenditoriale
lombardo, capace di reagi-
re anche alla grave crisi
provocata dal Covid-19: in
particolare quello delle
aree che ruotano attorno a
Milano, compresa la stessa
metropoli. “Il territorio di
Milano, Lodi, Monza e
Brianza e Pavia – ha sottoli-
neato Spada nella sua rela-
zione – rappresenta, infatti,
una quota estremamente
rilevante di valore econo-
mico per l’Italia: in una su-
perficie pari ad appena il 2
per cento del totale del
Paese, si concentrano il 13
per cento del Prodotto in-
terno lordo italiano (per un
valore di 204 miliardi di eu-
ro) e il 13 per cento dell’ex-
port (per un valore di 63

miliardi di euro). L’espe-
rienza delle nostre imprese
è l’interdipendenza: tutti
dipendiamo da tutti, nelle
idee, nei prodotti, nei
clienti, nei mercati”.

“Basta con le opere 
incompiute, come la 
Vigevano-Malpensa”

Il presidente di Assolom-
barda ha auspicato inter-
venti strutturali non più rin-
viabili, per sostenere anche
l’attività delle imprese del-
la provincia di Pavia: “Pen-
siamo alle tante opere an-
cora incompiute. Per
esempio, la superstrada Vi-
gevano-Malpensa. Non
possiamo permetterci atte-
se di vent’anni per opere
centrali per i nostri ecosi-
stemi produttivi. E, ancora
peggio, rischiare di vedere
sfumare questi anni di lavo-
ro. E’ questo il momento
nel quale la politica deve
scegliere se proiettare il
nostro territorio  verso il fu-
turo o lasciarlo ai margini.
Un disegno di politica in-
dustriale moderna, ambi-
ziosa, incentrata sulla so-
stenibilità, deve affrontare
una volta per tutte questi
nodi strutturali. Sappiamo
che il nostro Paese ha
grandi capacità e deve sa-
perle utilizzarle, non tener-
le a freno. 

Lo stesso vale per il nostro
territorio, che ha le risorse
e le competenze per far sì
che, nonostante tutto, le
cose vadano bene. Biso-
gna avere la volontà di uti-
lizzarle nel migliore dei
modi”. Tornando al “matri-
monio” di Pavia con Asso-
lombarda, Alessandro Spa-
da ha ricordato che “era un
ingresso che auspicavamo
da tempo. Purtroppo si è

concretizzato nella fase più
acuta della pandemia: ma
le inevitabili difficoltà in-

contrate, non hanno co-
munque bloccato un pro-
cesso che era stato avviato
con le migliori premesse.
Ho già avuto modo di veni-
re due volte in provincia di
Pavia, visitando aziende di
grande livello che ben si in-
seriscono nell’eccellenza
imprenditoriale lombarda.
Solo unendo le forze dei
nostri territori potremo af-
frontare la competizione
dei mercati mondiali: una
sfida che ci è richiesta dalla
globalizzazione. Con l’in-
gresso di Pavia, Assolom-
barda assume un ruolo
sempre più importante in
campo italiano e nello sce-
nario internazionale; e le
imprese pavesi ricaveranno
solo vantaggi da questa al-
leanza”.

Nicola de Cardenas: 
“Grande attenzione 
ai territori e alle 
aziende”

“Abbiamo particolarmente
apprezzato la relazione del
presidente Alessandro
Spada durante l’assemblea
generale, un evento cui le
imprese di Pavia hanno
partecipato per la prima
volta da quando sono en-
trate a far parte di Asso-
lombarda”: così Nicola de
Cardenas, vicepresidente
di Assolombarda e presi-
dente dell’area pavese, ha
commentato quanto emer-
so dal grande evento svol-
tosi il 12 ottobre a Linate.

“Cuore della relazione del
presidente – ha aggiunto
de Cardenas – è stata l’at-
tenzione ai territori e al sa-
per fare che le nostre
aziende esprimono, vera
base per disegnare la ripar-
tenza. Spada non ha trala-
sciato le difficoltà che il ter-
ritorio incontra nel fare im-
presa, dalle infrastrutture
fisiche e digitali alla buro-
crazia e fino al tema dell’e-
secuzione: il presidente ha
citato la superstrada Vige-
vano-Malpensa come em-
blema dei ritardi nelle in-
frastrutture cardine”.  
“Ancora, le imprese di Pa-
via hanno particolarmente
apprezzato la raffigurazio-
ne del nostro territorio co-
me di un modello per un
nuovo paradigma di svilup-
po inclusivo – ha concluso
de Cardenas –. Un percor-
so raccontato attraverso un
bellissimo video emoziona-
le, primo di una miniserie
che racconta i territori di
Assolombarda, fra i quali
ora si inserisce anche quel-
lo di Pavia con le sue eccel-
lenze”. 
All’assemblea di Assolom-
barda sono intervenuti an-
che Carlo Bonomi, presi-
dente di Confindustria, il
sindaco di Milano Gusep-
pe Sala, il governatore
lombardo Attilio Fontana
e, in diretta da Bruxelles, il
commissario europeo per
l’economia Paolo Gentilo-
ni. Presente tra il pubblico
anche Matteo Salvini.

Il presidente Alessandro Spada ha elogiato le imprese pavesi nell’assemblea svoltasi a Linate. La soddisfazione
di Nicola de Cardenas: “Il nostro territorio è visto come un modello per un nuovo sviluppo inclusivo”

“Pavia protagonista nella grande
famiglia di Assolombarda”
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Nella foto sopra la platea
all’Assemblea nell’hangar
dell’aeroporto di Linate.
Nella foto sotto il 
presidente nazionale 
di Confindustria  
Carlo Bonomi

Servizio fotografico 
di Claudia Trentani



DI ALESSANDRO REPOSSI

“Il Prodotto interno lordo del
nostro Paese è arretrato, in se-
guito alla crisi provocata dal
Covid-19, ai livelli di 27 anni fa.
Se l’Italia ha dato sintomi di ri-
presa, lo deve al rimbalzo po-
sitivo dell’industria manifattu-
riera”. A sostenerlo con orgo-
glio, durante l’assemblea di
Assolombarda svoltasi lunedì
12 ottobre a Linate, è stato
Carlo Bonomi, da pochi mesi
presidente nazionale di Con-
findustria dopo aver guidato
l’associazione delle imprese di
Milano e dei territori limitrofi.
“Ringrazio gli imprenditori per
l’amore che trasmettono ogni
giorno alle loro aziende – ha
sottolineato Bonomi -. L’im-
presa è un attore imprescindi-
bile della nostra società. La ve-
ra anima di ogni impresa è la
relazione che si crea tra le per-

sone, prima ancora dell’azione
e della produzione. Oggi dob-
biamo renderci conto che nes-
suno si salva da solo. Ma è al-
trettanto importante ricordare
che le imprese concorrono a
migliorare le comunità del no-
stro Paese. La storia, da sem-
pre, ci assegna la responsabi-
lità di essere il motore trainan-
te dell’Italia: un compito che
siamo chiamati a svolgere an-
che in un momento così diffici-
le”. Il presidente di Confindu-
stria si è soffermato anche sul-
la delicata questione dei rin-
novi contrattuali: “Noi voglia-
mo fare i nuovi contratti, ma in
maniera sensibile e intelligen-
te: è impensabile l’applicazio-
ne di aumenti che non tenga-
no conto della situazione at-
tuale”. Bonomi ha sottolinea-
to che “nelle difficoltà gli im-
prenditori non si tirano mai in-
dietro. Certo, ci saremmo
aspettati che gli investimenti
pubblici arrivassero prima del-
le risorse europee previste
con il Recovery Fund. Dalla
politica inoltre ci attendiamo
finalmente le riforme necessa-
rie per fare dell’Italia un Paese
normale che funzioni. Voglia-
mo anche accompagnare, con
la nostra azione, la sostenibi-
lità ambientale: ma lo Stato
non deve barare su questo te-
ma, specie in merito alla tassa-
zione legata all’ambiente”.

Alessandro Spada: 
“Recessione di portata
storica per la 
Lombardia”

Nel suo intervento Alessandro
Spada, presidente di Asso-
lombarda, ha affermato che
“nel corso del 2020, soprattut-
to nei primi mesi dell’anno, la
crescita dell’interscambio di
persone e di merci da un lato
all’altro del pianeta, che ha ca-
ratterizzato l’ultimo mezzo se-
colo, ha trovato una brusca in-
terruzione. Siamo davanti a
una crisi senza precedenti per
l’Italia. E affrontiamo una re-
cessione di portata storica per
la Lombardia”. “Riscontriamo,
però – ha aggiunto Spada –,
che da maggio ad oggi la con-
trazione nelle serie mensili
delle diverse variabili econo-
miche si è progressivamente
ridotta. Il rimbalzo è rilevante
e ben avviato. A dimostrazio-

ne della vitalità delle nostre
imprese. Ma la distanza dai li-
velli pre-Covid è ancora in-
gente e il recupero è molto di-
somogeneo tra settori e terri-
tori. Pesa, in particolare, l’in-
certezza nella domanda, sia
nel contesto interno sia in
quello estero. La globalizza-
zione sta vivendo uno stress
test, ma non si fermerà. Non
esiste nessun piccolo mondo
antico cui tornare, riportando
indietro le lancette. Ora abbia-
mo il compito di convivere
con grandi sfide globali e con
rischi sistemici, di convivere
con l’imprevisto, di affrontare
quei rischi che sono il ventre
molle della globalizzazione.
Nessuno può isolarsi”.

Attilio Fontana: 
“Non accetteremo 
un nuovo lockdown”

Giuseppe Sala, sindaco di Mi-
lano, ha ricordato che “il Co-
vid purtroppo ha colpito duro
in Lombardia, provocando la
peggior recessione dal dopo-
guerra ad oggi. La pandemia
ha fermato mobilità e consu-
mi. Negli interventi che vanno
programmati per favorire la ri-
presa, non bisogna mai di-
menticare che il sostegno al-
l’economia va di pari passo
con la difesa della salute. Le
grandi città da sempre sono il
motore dell’economia: un ruo-
lo che Milano è pronta ad as-
sumere anche in questa occa-
sione. E il Governo deve pren-
dere i soldi del Mes, perché
sono necessari per sostenere

la nostra sanità”. Attilio Fonta-
na si è soffermato sulle conse-
guenze della pandemia nella
nostra regione: “Abbiamo su-
bito un violento attacco da un
virus sconosciuto che ha rivo-
luzionato il nostro modo di vi-
vere – ha sottolineato il gover-
natore lombardo –. Ora pur-
troppo il virus si sta ripresen-
tando in maniera preoccupan-
te: dovranno essere prese
nuove misure per prevenire il
diffondersi dei contagi, ma
non potremo mai accettare un
nuovo lockdown generale co-
me quello vissuto in primave-
ra. La Lombardia ha definito
un piano da 3 miliardi e mezzo
di euro per sostenere l’econo-
mia del territorio: 400 milioni
sono già nelle disponibilità dei
sindaci, con il vincolo di aprire
i cantieri entro fine ottobre.
Però chiediamo allo Stato più
semplificazione e meno buro-
crazia, e che parte delle risorse

del Recovery Fund siano de-
stinate a formazione e ricer-
ca”. Il commissario europeo
per l’economia Paolo Gentilo-
ni, intervenendo in diretta da
Bruxelles, si è detto “orgoglio-

so per come l’Italia ha reagito
alla pandemia. Le imprese, a
partire da quelle lombarde,
possono rappresentare il trai-
no per la ripresa del nostro
Paese”. 

L’intervento di Carlo Bonomi, presidente nazionale di Confindustria, all’assemblea di Assolombarda. “Oggi nessuno si salva da solo”

“La ripresa dell’Italia è affidata alle nostre imprese”

Agenzia Generale di Pavia: Via Franchi 7 - Ufficio di S. Angelo L.no: V.le Partigiani 6

Centralino:
0382.15791

Fax: 0382 1579500
Email:

info@winterass.it
www.winterass.it
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Alessandro Spada 
presidente 
di Assolombarda

Da sinistra il governatore 
Attilio Fontana, il presidente
di Assolombarda 
Alessandro Spada 
e Matteo Salvini
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DI ALESSANDRO REPOSSI

L’ingresso di Pavia in Asso-
lombarda renderà più forti le
imprese della nostra provin-
cia. E’ il giudizio unanime
degli imprenditori pavesi
dopo l’assemblea di lunedì
12 ottobre nell’hangar di Mi-
lano Linate.  “C’è grande
entusiasmo – conferma Mar-
co Grecchi, amministratore
delegato della ICS di Copia-
no –. Le aziende devono es-
sere messe in grado di lavo-
rare e produrre: operare in
un contesto ricco di idee ed
entusiasmo, come quello di
Assolombarda, non può che
farci bene. Partecipando
all’assemblea di Linate, ho
colto tre segnali importanti:
concretezza, fiducia e com-
petenza. Concretezza per-
ché non ci bastano più le pa-
role o la promessa di piani e
finanziamenti: oggi voglia-
mo vedere i fatti. La fiducia si
deve instaurare, reciproca-
mente, tra le istituzioni e le
aziende: le nostre imprese
possono aiutare il Paese a ri-
prendersi. Competenza è
quella che siamo in grado di
offrire all’interno delle azien-
de, che oggi sono anche il
luogo più sicuro per la salute
dei lavoratori. Sono convinto
che essere entrati in Asso-
lombarda rappresenterà una
grande spinta per le aziende
pavesi”.
Riccardo Brocchetta, ammi-
nistratore unico della “Ric-
cardo Brocchetta srl” (azien-
da attiva nel settore alimen-
tare), è uno dei tre vice-pre-
sidenti pavesi del Gruppo
Giovani Imprenditori di As-
solombarda guidato da Paul
Renda: gli altri due sono
Marco Salvadeo e Nicolò
Biffignandi. “L’ingresso in
Assolombarda – sottolinea
Brocchetta – ci garantirà un

salto di qualità. La rappre-
sentanza locale resta garan-
tita, ma trovarci in un ambito
così importante ci aiuterà
molto. E’ un passaggio che
abbiamo condiviso, seguen-
do con convinzione la linea
tracciata dal nostro presi-
dente Nicola de Cardenas”.
Per Marco Salvadeo (“Op-
portunity Srl”), che è anche
uno dei presidenti di zona
del Comitato della sede di
Pavia di Assolombarda,
“l’assemblea di Assolombar-
da 2020 ha evidenziato un
concetto fondamentale:
l’impresa è considerata co-
me una comunità, oltre a
rappresentare un motore di
crescita e fattore di coesione
sociale. Il presidente Ales-
sandro Spada ha inviato un
messaggio chiaro alla politi-
ca, ricordando che la forza di
Assolombarda è rappresen-
tata dalle imprese del terri-
torio: in questo panorama,
Pavia svolge un ruolo da
protagonista”.

“Le imprese chiedono
concretezza 
alla politica”

“Il mondo delle imprese
chiede concretezza alla poli-
tica – ha affermato Alberto
Cazzani (“Stav Servizi Tra-
sporti Automobilistici Spa”
di Vigevano) -: lo hanno riba-
dito con forza, durante l’as-
semblea di Assolombarda, i
presidenti Spada e Bonomi.
C’è bisogno di fare presto,
lavorando tutti insieme. La
nuova collocazione in Asso-
lombarda rafforza le imprese
della provincia di Pavia. Ho
apprezzato il richiamo alla
Vigevano-Malpensa, una
delle grandi opere incom-
piute di cui chiediamo da
anni la realizzazione: mi au-
guro che il messaggio, arri-

vato da un contesto ancora
più importante, possa final-
mente essere recepito”.
Nella mini-serie promozio-
nale “Qui ogni impresa è
possibile”, che mette in luce
le vocazioni industriali dei
territori e le eccellenze im-
prenditoriali di Milano, Mon-
za e Brianza, Lodi e Pavia,
compare anche la Cantina
Giorgi, gioiello vitivinicolo
dell’Oltrepò Pavese: “Per
non è un motivo di orgoglio
– ha commentato Fabiano
Giorgi –: un riconoscimento
alla nostra produzione vini-
cola, da sempre legata al
territorio. I fatti ci stanno
dando ragione. Pavia rica-
verà senz’altro grandi van-
taggi dal suo ingresso in As-
solombarda: in un contesto
così importante, con profes-
sionalità eccezionali, le no-
stre imprese potranno solo
migliorare”. 
Nel filmato che propone il
viaggio nelle imprese di As-
solombarda di John Dickie,
conduttore e scrittore ingle-
se, una tappa significativa è
anche al complesso “Fede-
gari Group” di Albuzzano:
nel video Paolo Fedegari
sottolinea lo “spirito di
squadra” con il quale si lavo-
ra ogni giorno in un’azienda
che opera da tempo in tutto
il mondo: “Nell’assemblea
di Assolombarda – ha sotto-
lineato Paolo Fedegari do-
po l’evento di lunedì 12 ot-
tobre a Milano Linate – ho
particolarmente apprezzato
l’intervento di Carlo Bono-
mi. Il presidente nazionale di
Confindustria ha fatto affer-
mazioni importanti per il fu-
turo del Paese: speriamo
che la politica ne tenga con-
to. Pavia può svolgere un
ruolo importante per Asso-
lombarda: l’importante è la-
vorare proiettati sempre sul
futuro”.

“Pavia può essere 
protagonista con le 
sue aziende”

Per Daniele Cerliani (“CM
Cerliani Srl” di Pavia), uno
dei presidenti di zona del
Comitato della Sede di Pa-
via e componente del Con-
siglio di Presidenza di Asso-
lombarda,  “è importante
che la posizione di Pavia al-
l’interno di Assolombarda
sia stata sottolineata anche
dal presidente Alessandro
Spada. Ormai facciamo par-
te di un territorio unico, an-
che se ognuno conserva le
sue peculiarità, le sue azien-
de, le sue opportunità e an-
che i problemi da affrontare
ogni giorno. Pavia può esse-
re protagonista con le sue
aziende. Ho condiviso, negli
interventi ascoltati in assem-
blea, l’appello lanciato alla
politica: l’impresa va consi-
derata come il motore della
ripresa dell’Italia. Serve un
sostegno concreto alle no-
stre aziende, per garantire
un futuro al Paese”.
All’assemblea svoltasi a Mi-
lano Linate è intervenuto an-
che Gianni Quartiroli,  fon-
datore e amministratore de-
legato di Baselectron srl,
storica azienda con sede a
San Martino Siccomario,
specializzata nella produzio-
ne, campionatura e vendita
di circuiti stampati per elet-
tronica; nel biennio 2017-
2019, da presidente del Co-
mitato della Piccola Indu-
stria di Confindustria Pavia,
ha promosso anche le visite

delle scuole nelle aziende
provinciali. Quartiroli dal lu-
glio scorso ha assunto l’inca-
rico di presidente della Pic-
cola Industria di Assolom-
barda.
Al debutto di Pavia in Asso-
lombarda ha assistito anche
il sindaco del nostro capo-
luogo, Mario Fabrizio Fra-
cassi. “L’impressione è stata
molto positiva – ha com-
mentato Fracassi –. Mi sono
piaciute le sottolineature
sulla realtà imprenditoriale
di Pavia e provincia. La Lom-
bardia è il motore dell’Euro-
pa e Pavia ne fa parte. Dob-
biamo operare tutti con
grande convinzione, augu-

randoci che arrivino le attese
semplificazioni annunciate
dal Governo a partire dalle
procedure per gli appalti.
L’ingresso di Pavia in Asso-
lombarda è stato il frutto di
una scelta operata demo-
craticamente: sono certo
che i nostri rappresentanti
sapranno farsi valere in un
ambito così prestigioso, per-
ché sono tutte persone di al-
to profilo”.

Il commento degli imprenditori (800 i presenti in totale) che hanno seguito i lavori dell’assemblea a Milano Linate in un hangar dell’aeroporto
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Nelle foto in alto da sinistra
Alberto Cazzani e Paolo 
Fedegari, Fabiano Giorgi 
nel filmato “mini-serie”
proiettato all’assemblea

Nelle foto a destra Marco
Grecchi e Daniele 
Cerliani. Nelle foto sotto
da sinistra Fabrizio Fracassi,
Marco Salvadeo 
e Riccardo Brocchetta

“Pavia in Assolombarda: la scelta giusta per il futuro”



“Qui ogni impresa è possibi-
le”: è lo slogan che ha ac-
compagnato l’assemblea di
Assolombarda svoltasi a Li-
nate. Cinque parole che rap-
presentano in maniera cal-
zante la dinamicità del tessu-
to imprenditoriale lombardo.
Ma è anche il titolo della mi-
ni-serie ideata e realizzata da
Assolombarda e presentata
in anteprima durante l’even-
to di lunedì 12 ottobre.  La
serie, in quattro episodi, rac-
conta il viaggio di John
Dickie, storico inglese e do-
cumentarista della BBC, alla
scoperta dei territori di Asso-
lombarda: da Milano a Mon-
za-Brianza, da Lodi a Pavia.
Nel territorio della nostra
provincia, Dickie ha visitato lo
stabilimento pavese della
“Riso Scotti”, azienda leader
nella produzione e nella lavo-

razione del riso che nel 2020
festeggia i 160 anni di vita. Il
percorso è proseguito nel
complesso industriale di “Fe-
degari Group”, ad Albuzza-
no, specializzato nella produ-
zione di impianti e compo-
nenti per la bio-farmaceutica
e per l’industria alimentare. A
Vigevano sono state presen-
tate le realtà di “Almini”, sto-
rico calzaturificio nel cuore
della città ducale, e di
“Atom”, che in oltre 70 anni
di storia ha prodotto oltre
200mila macchinari per il ta-

glio e la lavorazione dei ma-
teriali flessibili, della gomma,
della plastica, delle calzature
e della pelletteria. In Oltrepò
Pavese l’attenzione si è con-
centrata sulla storica azienda
vitivinicola “Cantine Giorgi”:
un’impresa che produce vini
di altissima qualità dal 1870.

Dario Scotti, Presidente
e AD di “Riso Scotti
SpA”, ha partecipato
all’assemblea svoltasi 
a Milano Linate

“Ho molto apprezzato le
parole del Presidente Spa-
da che ha indicato nelle ec-
cellenze di impresa del ter-
ritorio la leva per il rilancio
dell’economia e la valoriz-
zazione del ‘made in Italy’

sui mercati internazionali, e
sono onorato che Asso-
lombarda abbia indicato
Riso Scotti tra queste ec-
cellenze. Oggi esportiamo
in 85 Paesi nel mondo, con
la ferma convinzione che in
questo contesto a tratti
confuso, fortemente com-
petitivo, ‘vince chi fa qua-
lità e porta l’italian way
of eating nel mondo’. Ri-
so Scotti lo fa con il suo riso
e i suoi risotti capaci di

conquistare i palati stranie-
ri, e con una diversificazio-
ne coerente sempre più ar-
ticolata di prodotto e di ca-
nale. Ci siamo dati una mis-
sion sui mercati internazio-
nali, volta a ‘dare persona-
lità al riso tricolore’, far
conoscere ed apprezzare
come specialità gastrono-
mica il risotto ‘made in
Italy’, e affermare nelle abi-
tudini di consumo prodotti
salutari come ad esempio

le nostre bevande vegetali.
Così come, sul mercato in-
terno, siamo e saremo
sempre più concentrati sul
massimo rigore nel Siste-
ma Qualità e sul perfezio-
namento del processo in-
trapreso di economia circo-
lare sostenibile che saprà
garantirci distintività e
competitività”.

Dario Scotti 
(Presidente e AD 

“Riso Scotti SpA”)

In provincia di Pavia raccontate anche “Riso Scotti”, “Fedegari Group” e “Cantine Giorgi”

“Qui ogni impresa è possibile”, mini-serie 
sulle eccellenze di Assolombarda
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A sinistra il documentario
mostra la Certosa, 
a destra il “focus” 
sull’Azienda Giorgi

“Siamo onorati che Assolombarda 
ci consideri tra le imprese d’eccellenza”

Zanoni.Renato
Casella di testo



DI GIUSEPPE ROSSETTI
(GIÀ DIRETTORE

DELL’UNIONE INDUSTRIALI
DELLA PROVINCIA DI PAVIA)

Quest’anno non ho partecipa-
to, come puntualmente face-
vo da decenni, alla assemblea
degli industriali pavesi. Non
ho disertato. Semplicemente
l’assemblea non c’è stata. Do-
po l’incorporazione con Mila-
no è stata assorbita in quella
della Assolombarda, l’orga-
nizzazione degli industriali mi-
lanesi che prima di Pavia ave-
va incorporato Lodi e Monza
con tutta la Brianza e che, se si
allargherà ancora un poco,
renderà finalmente legittimo il
suo nome. Le assemblee pa-
vesi le ho frequentate, con di-
versi cappelli in testa, per la
bellezza di sessant’anni: fra il
1960 ed il 1971 come direttore
de “Il Giornale di Pavia”; negli
otto anni successivi come re-
sponsabile delle relazioni
esterne e stampa della Feder-
lombarda, la federazione del-
le associazioni industriali della
nostra regione. Poi, per ven-
tun anni, fra il 1979 ed il 2000
ho avuto anche il peso di or-
ganizzarle in quanto direttore
della Associazione e, infine,
negli ultimi diciannove anni,
come invitato. Non vi nascon-
do che l’invito lo accoglievo
con piacere. Non era impor-
tante in quanto tale ma per-
ché mi offriva l’opportunità di
ritrovare persone che erano
state al centro di momenti
non marginali della mia vita di
lavoro e in particolare rivedere
adulti alcuni giovani in gamba
che non avevano distrutto, co-
me non di rado accade, azien-
de create dai loro padri ma le
avevano fatte crescere, rinno-
vate, innovate.

Le assemblee tenute in
importanti sedi aziendali
Negli ultimi anni, prima della
incorporazione, alcune as-
semblee erano state eventi
emblematici in sedi aziendali:
la ICS 4.0 di Grecchi, Balma
Capoduri, Scotti. Eventi nei
quali ho letto la volontà di uti-

lizzare un momento istituzio-
nale per una intelligente affer-
mazione di orgoglio territoria-
le. Un bravo a chi le pensò ed
organizzò. Oggi, a posteriori,
sembrano il canto del cigno.
Prima di proseguire un chiari-
mento: non ho la sindrome
del reduce. Il mio Carso sem-
mai è altrove. E’ opportuna
anche la riaffermazione di un
pensiero già espresso: il  fatto
che  l’organizzazione  degli in-
dustriali della provincia di Pa-
via sia confluita in Assolom-
barda la ritengo una scelta ov-
via ed utile (rinuncia alla bana-
le identità localistica, funzio-
nalità economica di sistema,
efficienza operativa e migliori
servizi per le aziende). E’ la
stessa logica che sul finire del-
lo scorso secolo consentì final-
mente di condurre in porto
l’unificazione delle tre associa-
zioni industriali  allora esistenti
nella nostra provincia. Era un
caso unico in Italia.  Superare
questa incomprensibile dise-
conomia  costò quantità indu-
striali, come si dice, di sudore
e pazienza . Alla fine del fati-
coso percorso ci prima fu l’u-
nione a due (Pavia-Voghera)
mentre Vigevano scese dal
campanile un anno dopo per-
ché aveva il sangue al naso.
Purtroppo questa provincia,
pur essendo piccola, è sem-
pre e comunque “divisa in
partes tres” come la Gallia di
Giulio Cesare e perciò è de-
bole, inconsistente, irrilevante
in un contesto di aree provin-
ciali più coese. 
Pavia 2020: l’assemblea che
non c’è. Appunto perché l’e-
vento è virtuale, la relazione
introduttiva non può essere
un semplice report sugli ultimi
dodici mesi con le solite ri-
chieste, sempre inevase: il
Ponte della Becca, gli altri i
ponti sul Po, la superstrada
per Malpensa, il ponte sul Ti-
cino di Vigevano, le strade
della provincia ridotte a Gru-
viera, roba che in certi casi for-
se meriterebbe l’attenzione di
qualcuno per verificare la cor-
retta esecuzione dei lavori se-
condo il capitolato d’appalto.
E’ una assemblea che non c’è,

e proprio per questo consen-
te di accantonare il contingen-
te e rileggere cosa è accaduto
negli anni delle altre cinquan-
tanove.

Gli anni della Necchi con
seimila dipendenti
Cominciamo dal 1960. Pavia
era una città operaia ad eleva-
ta concentrazione industriale
con aziende ad alta intensità
di manodopera. Citandone
una emblematica per tutte, la
Necchi aveva seimila dipen-
denti. Poi c’erano, ricordando-
ne altre a caso, la Neca. La
Snia Viscosa, la Chatillon. Fa-
cevano polvere e odore ma a
quasi tutti stava bene così.
Quando, assumendo la dire-
zione di un quotidiano locale,
contattai le rappresentanze
ufficiali del territorio, in ordine
di importanza, dopo il Sinda-
co ovviamente, erano Vittorio
Necchi, presidenza e direzio-
ne generale del Policlinico
con annessa baronale Facoltà
di Medicina, Università. 
Quest’ultima, sotto il profilo
economico, aveva importanza
prevalente per gli affittacame-
re. Con l’industria i rapporti
erano pressochè inesistenti.
Erano ancora gli anni della
crescita, a volte un po’ disordi-
nata, della spinta in avanti,
quella del dopoguerra che
aveva portato gli italiani a fare,
fare, fare, ricostruire e fare, tra-
sformando un’Italia distrutta
dalla guerra in una potenza
economica con la lira “oscar
mondiale delle monete”. Ri-
cordo che andando all’estero
in alcuni Paesi portavo con me
lire e non dollari perché avevo
un cambio più favorevole.

“Dopo il ’68 
gli imprenditori tirarono
i remi in barca” 
Poi ci fu il  ‘68. In Italia venne
copiato dall’estero. Adesso
c’è ancora qualcuno che ne fa
celebrazioni stereotipate. In
verità fu il parto di una gene-
razione cresciuta nel dopo-
guerra con il sedere appog-
giato nel burro fornito dal la-
voro dei padri. L’Università di

Pavia non era più ticinese ma
cinese. Comunque la si pensi
fu quello un momento di svol-
ta. La spinta si affievolì e poi
frange di quel mondo partori-
rono gli anni di piombo. Alcu-
ni di quella generazione si in-
sediarono in posti prestigiosi
nel sistema, altri scelsero le ri-
voltelle. Lentamente ma ine-
sorabilmente non ci fu più cre-
scita. La cosa non riguardò so-
lo Pavia. Anzi. Gli imprenditori
tirarono i remi in barca. Non ci
furono più ex operai, come
quelli delle attrezzerie Necchi,
che si trasformavano in indu-
striali. Il sistema produttivo,
come ogni altro sistema uma-
no, è vitale fino a quando regi-
stra nascite. Altrimenti ineso-
rabilmente si estingue. E’
quello che sta accadendo an-
che alla popolazione italiana
nella quale i morti ogni anno
sopravanzano di centinaia di
migliaia i nuovi nati. Si sta mar-
ciando gioiosamente verso la
sparizione e così non ci sarà
più bisogno di inventare nuo-
ve leggi per favorire l’aborto.
Accadde anche che il mondo
delle imprese non potè conta-
re come in altre aree lombar-
de su un supporto finanziario
dinamico strettamente con-
nesso con il territorio. Pavia
aveva un unico storico istituto,
la Banca del Monte di Pavia.
Vigevano aveva la Cassa di Ri-
sparmio di Vigevano. La Ban-
ca del Monte faceva il bilancio
con la tesoreria dell’Università
e prestando soldi ad una ban-
ca di Prato molto impegnata a
finanziare le vivaci imprese di
quel territorio. La Cassa di Ri-
sparmio di Vigevano era disa-
strata con una voragine di
quattro miliardi. Quando l’isti-
tuto pavese fu invitato dalla
Banca d’Italia a ricapitalizzare,
quello vigevanese mi sembrò
la grande unica occasione per
creare una forte banca provin-
ciale e personalmente mi spe-
si per realizzare questo obiet-
tivo. Purtroppo la presidenza
del Monte era debole e la di-
rezione aveva idee diverse.
Così Vigevano fu incorporata
da Piacenza e Pavia si unificò
con un evanescente istituto

milanese che gestiva monti di
pietà e trasferì a Milano la di-
rezione generale.  Successiva-
mente sparì nella fusione con
la Cassa di Cuneo, una fusio-
ne che sarebbe stata fra pari
se prima Pavia avesse costrui-
to con Vigevano una robusta
banca provinciale. E’ una sto-
ria che ho vissuto dall’interno
in solitudine e i cui dettagli ho
lasciato altrove a futura me-
moria.

La morte di Vittorio Necchi
Mentre avveniva questo im-
poverimento del territorio ac-
cadde un fatto traumatico: la
morte di Vittorio Necchi. Tutti
i pavesi sanno come andaro-
no le cose. L’azienda storica
era in difficoltà. Era finita l’e-
poca delle macchine per cuci-
re. Vi fu la rinuncia alla eredità
e l’azienda venne acquisita
dalla famiglia Beccaria di Bre-
scia che ne accompagnò l’a-
gonia fino al decesso. Erano
finiti gli anni delle grandi
aziende della metalmeccanica
tradizionale, gli anni delle
grandi fonderie di ghisa. La
Neca prima di morire servì an-
che per dare un minimo di
contenuto ad azioni che, se ri-
cordo bene, orbitavano nell’a-
rea di Sindona. Negli anni suc-
cessivi, un lento impercettibile

declino. Poi ci fu qualche sus-
sulto, prese vigore l’idea che
la ripresa potesse nascere da
un più stretto rapporto con
l’Università, da imprese scatu-
rite da start-up generate da
aree universitarie di elevata
tecnologia. Ora si è aggiunta
la fusione con Milano, letta an-
che come un positivo allarga-
mento di orizzonti e di rappor-
ti, quelli che a volte si stabili-
scono anche in una occasione
assembleare.

L’assemblea in un 
hangar…per tornare 
a volare

A proposito, l’assemblea mila-
nese, in questo anno bisesto
del virus cinese, non si è svolta
nella sede tradizionale degli
industriali meneghini. Per ga-
rantire il Covid-distanziamen-
to, è stato usato un hangar
dell’aeroporto di Linate. Fuori
gli aeroplani, dentro gli indu-
striali. Chi crede nei segni può
sperare  che questa inusuale
ubicazione suggerisca anche
la possibilità che le  aziende,
una volta uscite dall’hangar,
possano decollare. 
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Ecco alcune istantanee dall’assemblea
di Assolombarda tenutasi lunedì 12 otto-
bre all’hangar dell’aeroporto di Linate.
Nella foto a destra il sindaco di Pavia Fa-

brizio Fracassi tra il pubblico e le altre au-
torità. Nelle foto sotto da sinistra: un
frammento del documentario con riferi-
menti artistici alla città di Pavia e al suo

territorio; il vicepresidente di Assolom-
barda e presidente dell’area pavese  Ni-
cola de Cardenas e l’intervento del sin-
daco di Milano Giuseppe Sala.

Giuseppe Rossetti ripercorre un lungo cammino iniziato nel 1960 quando Pavia e provincia erano un territorio a forte vocazione operaia

“Gli industriali pavesi e le loro assemblee,
una storia di quasi sessant’anni”

Istantanee dall’assemblea di Assolombarda

Giuseppe Rossetti
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L'analisi del presidente di Confartigianato Lomellina 
«Non si sono ordini, export in stallo: non può durare» 

Calzaturiero in crisi 
L'allarme di Grechi: «Una ditta su cinque 

rischia la chiusura» 
 

VIGEVANO 

«Siamo davanti alla crisi più grande della storia recente. Il meccano calzaturiero, che è il settore trainante a 

Vigevano, è fermo. Non ci sono ordini». Luigi Grechi, presidente Confartigianato Imprese Lomellina, all'indomani 

dello sblocco licenziamenti vrato dal Governo, si dichiara molto preoccupato per la situazione vigevanese. 

Preoccupato 

«Non so se ci sarà un licenziamento di massa - dice Grechi - io però sono molto preoccupato. In tutto il mondo 

regna la paura del Covid, gli ordini sono pochissimi, anzi fermi. Finché non si intravede l'ombra di una via 

d'uscita, di un vaccino, la gente non ordina, non compra». Il noto calzaturificio Moreschi, leader nella produzione 

della calzatura di lusso è uno degli esempi: ordini fermi, soprattutto dal mercato estero, ed il crollo del fatturato. 

Così, nel 2018, è stato predisposto un piano di ristrutturazione del debito verso le banche che prevedeva un 

anno di solidarietà con l'obiettivo di attendere la ripresa degli ordini. Ora il calzaturificio che conta circa 220 

dipendenti, ha cambiato proprietà, c'è un nuovo business plan ma, nel frattempo, c'è anche la crisi Covid che, 

di nuovo, blocca gli ordini. Il Distretto calzaturiero di Vigevano, come ben sappiamo, è uno dei più antichi 

dell'intera Lombardia ed è famoso sia per la produzione di calzature che di macchinari per le imprese che le 

realizzano. Nell'ultimo ventennio si potrebbe dire che è proprio il meccano calzaturiero la colonna portante 

dell'economia locale, «è il settore trainante - precisa Grechi - ma ora siamo quasi al collasso, se non si fanno 

scarpe, non servono nemmeno le macchine per farle, tantomeno i pezzi di ricambio o altro». Secondo quanto 

riporta uno studio sulle piccole medie imprese d'Italia, fino a qualche anno fa il distretto calzaturiero concentrava 

oltre il 16% dell'industria del cuoio della Regione, e contava oltre 30 mila addetti impiegati non solo nella 

realizzazione delle calzature, ma anche nella produzione di macchinari per l'industria calzaturiera. Il settore 

manifatturiero concentrava quasi il 30% degli addetti del distretto, mentre l'11% era occupato in altre industrie 

(soprattutto le costruzioni) e poco più del 49% nei servizi. L'amministrazione locale potrebbe fare qualcosa? 

«Purtroppo non ha grandi margini di manovra - conclude Grechi - certo, è buona cosa seguire, come sta facendo, 

tutti i bandi legati al distretto del commercio. Poi bisognerebbe puntare sull'arrivo di nuove realtà produttive, che 

porterebbero lavoro e quindi capacità di spesa. Diversamente, a breve ci troveremo davanti ad una crisi sociale 

senza eguali. Come ho già detto, con il termine della cassa integrazione e con lo sblocca licenziamenti, nel 

nostro territorio un' impresa su cinque rischieranno di chiudere ed il 50% dovrà affrontare importanti problemi di 

riorganizzazione del personale».  

Il sindacato 

«I settori che più stanno soffrendo - aggiunge Maurizio Ferrari, sindacalista della Femca Cisl - sono quelli legati 

alla moda, all'abbigliamento ed al calzaturiero. Chi esporta in Cina ed India sta soffrendo terribilmente. Il tessile 

ed il calzaturiero stanno vivendo una lunga crisi, iniziata ancora prima del Covid. Adesso, con la cassa 

integrazione prorogata fino al 31 gennaio si va avanti, ma poi si andranno a creare delle crisi strutturali, 

soprattutto nelle piccole e medie imprese di cui il vigevanese è ricco. Il 2021 rischia di diventare un'ecatombe».  
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Prime piogge, vecchi problemi: un automobilista spacca gomma e cerchione 
Il presidente della Provincia sul ritardo nei lavori: «Manca l'ok della Regione» 

Tangenziale, cantieri fermi 
E torna l'incubo delle buche 

 
VOGHERA Arrivano le prime piogge e lungo la tangenziale tra Voghera e Casteggio ricompaiono le buche. E 

se i rassegnati allo slalom per salvare gomme e cerchi pensano che nulla v'è di nuovo in questa tendenza 

stagionale cui siamo avvezzi da anni, c'è chi ricorda non senza un pizzico di polemica che il 2020 doveva essere 

la volta buona per riavere una tangenziale degna di questo nome. 

Quell'annuncio... 

Lo aveva annunciato il presidente dell'ente provinciale, Vittorio Poma: un intervento da circa 1,4 milioni per rifare 

completamente almeno 6 dei 20 chilometri della strada, puntando sui pezzi più danneggiati e sistemando anche 

giunti e guard rail. Vero è che l'anno non è ancora terminato, ma proprio l'arrivo della pioggia, così puntuale nel 

rimettere a nudo le debolezze degli asfalti, ricorda anche che fra poco la cattiva stagione potrebbe metter fine 

ai buoni propositi della Provincia di rinnovare la tangenziale entro l'inverno. Intanto arrivano le prime vittime: ieri 

un automobilista segnalava che all'altezza del territorio di Montebello della Battaglia una grossa buca apertasi 

da poco sulla destra della carreggiata, appena prima dell'uscita per Casteggio ovest- che gli è costata un 

ammortizzatore, oltre a gomma e cerchione. Anche in direzione di Voghera sono diversi i punti in cui le 

pozzanghere celano i dislivelli causati dallo sgretolarsi degli asfalti. Senza parlare dei giunti, alcuni dei quali si 

erano già staccati e rappresentano un'insidia particolarmente difficile da evitare specie la sera.Tra lockdown e 

promesse dopo la ripartenza, ad agosto erano stati in molti a sperare che l'annunciato intervento di riparazione 

di tutti i tratti danneggiati si stesse concretizzando. Nel giro di pochi giorni erano stati ben 3 i cantieri spuntati 

lungo la tangenziale: uno per rinnovare un tratto dalla rotatoria per Tortona verso Voghera, uno per l'asfaltatura 

di una corsia all'altezza di Montebello della Battaglia e un altro con senso unico alternato tra Montebello e 

l'ingresso orientale di Voghera per la sistemazione dei guardrail. 

Tutto si è fermato 

Poi tutto si è fermato di nuovo. Nel frattempo si erano aggiunte al coro di proteste anche voci autorevoli del 

territorio, come Marco Salvadeo, presidente dell'area Oltrepo di Assolombardia, e Salvatore Ruggeri, fondatore 

e amministratore delegato di Valvitalia: entrambi, denunciando la cronica carenza di servizi nella nostra zona, 

avevano puntato il dito contro la condizione inadeguata della tangenziale. Ora il numero uno di piazza Italia 

assicura che presto gli operai dovrebbero tornare all'opera per completare quanto iniziato: «Stiamo aspettando 

l'ok dalla Regione, - spiega Poma- subito dopo daremo il via al proseguimento dei lavori». Alla richiesta di 

conferma circa un riavvio entro le prossime settimane la risposta è un laconico «speriamo». A questo punto non 

resta che sperare che le condizioni meteorologiche siano clementi ancora per un po' e permettano non solo di 

riprendere la riasfaltatura, ma anche di portarla a termine prima che il Generale inverno faccia di nuovo svanire 

il sogno di tanti automobilisti di avere una tangenziale priva di insidie.  

 
 
 
 



 
 
 

 
 

 
il precedente 

 

Il giunto sporgente che fece esplodere 
un pneumatico 

 

Era la metà di agosto quanto un automobilista rischiò un grave incidente dopo l'esplosione di due pneumatici su un 

giunto della tangenziale. L'uomo aveva colpito la giunzione scoperta e le due gomme erano scoppiate, sgonfiandosi 

all'improvviso. Per fortuna era riuscito a mantenere il controllo del veicolo, rallentando progressivamente e 

fermandosi a bordo strada. Se avesse sbandato invadendo la corsia opposta il bilancio dell'incidente avrebbe 

potuto essere drammatico. Il problema dei giunti è delle debolezze croniche della tangenziale: i punti di giuntura 

metallica tra i diversi tratti di asfalto spesso si sono staccati, diventando loro stessi un'insidia e creando 

discontinuità del manto stradale. Anche quando non causano danni diretti, rappresentano un trauma per 

ammortizzatori e gomme. 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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